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Perché le Pietre 
d’Inciampo a Gessate?

S
ono quattro i Gessate-
si deportati e morti nei 
campi di concentra-
mento nazisti: Bertelli 
Bruno, Brambilla Gio-

vanni, Dossi Giulio e Cavenaghi 
Marcello. Le Pietre d’Inciampo 
poste nei luoghi dove sono nati 
o dove hanno abitato, ci portano 
ad incontrare nel quotidiano una 
traccia di questa Memoria. 
E questo è particolarmente im-
portante perché, anche se il loro 
ricordo era custodito con cura 
dalle famiglie, Gessate si era qua-
si dimenticata di loro. 
Giovanni Brambilla, Giulio Dos-
si e Marcello Cavenaghi erano 
I.M.I., Internati Militari Italiani, 
cioè soldati che si rifiutarono di 
combattere per Hitler e Musso-
lini. Agli internati militari venne 
chiesto di arruolarsi, anche più di 
una volta e anche mentre erano 
nei lager, pochi aderirono all’of-
ferta. Eppure non avevano vestiti 
adatti per ripararsi dal freddo, il 
cibo era insufficiente, solo una 
fetta di pane e del brodo, ed era-
no costretti a lavorare anche 12 o 
14 ore al giorno. Se ammalati non 
avevano medicine e non erano 
assistiti dalla Croce Rossa perché 
non erano prigionieri militari ma 
“internati”. Potevano essere uc-
cisi in qualsiasi momento per i 
motivi più banali, anche solo per 
divertimento.
Bruno Bertelli era un prigioniero 
politico. I “trasporti” che parti-
vano dal “binario 21”, il binario 
sotterraneo della stazione Cen-
trale di Milano, portavano mi-
gliaia di ebrei e di deportati po-
litici verso i campi di sterminio 
e i campi di concentramento più 
duri, luoghi creati per l’uccisio-
ne di massa. E proprio in questo 
modo è partito “il” Bruno, clas-

sificato come “politico”. 
I nazisti non consideravano i 
deportati esseri umani ma razze 
inferiori, e cercavano di togliere 
loro ogni dignità, attraverso an-
gherie e soprusi di ogni genere; 
infine, quando non potevano più 
lavorare, li uccidevano o li lascia-
vano morire. 
Le pietre d’inciampo ci rammen-
tano che la deportazione verso 
i campi di concentramento e di 
sterminio in Austria e Germania 
è un fatto che ha interessato di-
rettamente la gente di Gessate. 
I sopravvissuti, cioè coloro che 

sono tornati vivi, spesso non ri-
uscivano a raccontare perché 
quello che avevano visto e vissu-
to sembrava loro impossibile da 
descrivere. Così alcune memorie 
sono andate perdute, altre sono 
state condivise solo con i fami-
liari più stretti. Ma queste vicen-
de sono parte della nostra Storia 
come comunità.
Le pietre d’inciampo sono a ri-
cordare di non chiuderci nell’in-
differenza ma di impegnarci per-
ché simili orrori non accadano 
mai più.

Maria Teresa Bertini
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U
n progetto monu-
mentale europeo 
per tenere viva la 
Memoria di tutti i 
deportati nei cam-

pi di concentramento e di ster-
minio nazisti che non hanno 
fatto ritorno alle loro case.
Un piccolo blocco quadrato di 
pietra (10x10 cm), ricoperto di 
ottone lucente, posto davanti 
la porta della casa nella quale 
ebbe ultima residenza un de-
portato nei campi di sterminio 
nazisti: ne ricorda il nome, 
l’anno di nascita, il giorno e il 
luogo di deportazione, la data 
della morte.
In Europa ne sono state instal-
late già oltre 70.000, la prima a 
Colonia, in Germania, nel 1995; 
sono le “Pietre d’Inciampo”, 
Stolpersteine, in tedesco, ini-
ziativa creata dall’artista Gun-
ter Demnig (nato a Berlino nel 
1947) come reazione a ogni for-
ma di negazionismo e di oblio, 
al fine di ricordare tutte le vit-
time del Nazional-Socialismo, 
che per qualsiasi motivo siano 
state perseguitate: religione, 

razza, idee politiche, orienta-
menti sessuali.
Grazie a un passa-parola tanto 
silenzioso quanto efficace, oggi 
si incontrano Pietre d’Inciam-
po in oltre 2.000 città in Au-
stria, Belgio, Croazia, Francia, 
Germania, Grecia, Italia, Litua-
nia, Lussemburgo, Norvegia, 
Olanda, Polonia, Repubblica 
Ceca, Romania, Russia, Slovac-
chia, Slovenia, Spagna, Svizze-
ra, Ucraina e Ungheria.
Obiettivo della “Pietra d’In-
ciampo”, un inciampo emotivo 
e mentale, non fisico, è man-
tenere viva la memoria delle 
vittime dell’ideologia nazi-fa-
scista nel luogo simbolo della 
vita quotidiana – la loro casa – 
invitando allo stesso tempo chi 
passa a riflettere su quanto ac-
caduto in quel luogo e in quella 
data, per non dimenticare. 
Per spiegare la propria idea, 
Gunter Demnig – che realizza 
personalmente le “Pietre d’In-
ciampo” – ha fatto proprio un 
passo del Talmud: “Una perso-
na viene dimenticata soltanto 
quando viene dimenticato il 

suo nome”.
Demnig si dedica dal 1990 a co-
struire il più grande monumen-
to diffuso d’Europa, attraverso 
l’installazione di “Pietre d’In-
ciampo”, sampietrini di picco-
le dimensioni, sui marciapiedi 
davanti alle abitazioni delle vit-
time delle persecuzioni naziste, 
qualunque ne fosse la ragione. 
L’incisione, sulla superficie su-
periore di ottone lucente, ne ri-
corda nome e cognome, data di 
nascita, data e luogo di depor-
tazione e data di morte, quando 
conosciuta.
Una iniziativa senza prece-
denti, che ha superato presto i 
confini della Germania in virtù 
della sua originale funzione di 
stimolo alla coscienza collettiva 
in molti Paesi europei.
Un semplice sampietrino quin-
di, come i tanti che pavimenta-
no le strade delle nostre città, 
ma dalla forza evocativa senza 
precedenti, perché collocato 
davanti all’abitazione dei de-
portati: da lì sono stati preleva-
ti, strappati ai loro affetti e alle 
loro occupazioni, per essere uc-

cisi senza ragione, finiti in cene-
re o in fosse comuni, privando 
così i famigliari e i loro discen-
denti persino di un luogo dove 
ricordarli.
La piccola pietra di ottone chia-
ma ciascuno di noi che, para-
frasando Primo Levi, “viviamo 
sicuri nelle nostre tiepide case e 
tornando a casa a sera troviamo 
cibo caldo e visi amici” a riflet-
tere su quanto sia importante 
“ricordarsi di ricordare” e vigi-
lare perché ciò che è accaduto 
non si ripeta.
La caratteristica distintiva di 
Stolpersteine, rispetto a qua-
lunque altro monumento de-
dicato all’Olocausto, è quella 
di creare – esattamente nello 
stesso luogo in cui abitò la vitti-
ma dello sterminio dei nazisti e 
dei loro alleati – quella che allo 
stesso tempo rappresenta una 
commemorazione personale e 
un invito alla riflessione.
Da quest’anno, finalmente, an-
che Gessate avrà le Pietre d’In-
ciampo. Per non dimenticare 
i nostri concittadini morti nei 
campi di concentramento.

Pietre d’Inciampo: un mosaico per la memoria
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BRUNO
BERTELLI

Di Carlo 
e Cerri Antonia
nato a Gessate
il 21 settembre 1914,
via Montello

Morto a Ebensee 
(sottocampo di Mauthausen) 
il 30 aprile 1945
Deportato Politico

Arrestato dai nazifascisti nella primavera del 1944, è passato dal 
binario 21 della stazione Centrale di Milano, deportato prima 
nel campo di concentramento di Fossoli. 
Poi con vagoni agganciati a Verona ad un trasporto proveniente 
da Firenze, viene portato nel KZ di Mauthausen dove rimane solo 
poche settimane prima di essere trasferito ad Ebensee, uno dei 
lager più terribili dell’intero sistema concentrazionario nazista.
Muore ad Ebensee il 30 aprile 1945.
Causa della morte: fame e malattia, tubercolosi polmonare. 
Il campo di concentramento di Ebensee è stato liberato il 6 mag-
gio 1945, dall’esercito americano.
Di lui sappiamo che era un fornaio e lavorava a Milano, proba-
bilmente venne richiamato sotto le armi a causa della guerra, 
ma dopo la morte del fratello Francesco, caduto in Russia, la 
madre chiese per lui una licenza illimitata, essendo vedova e 
non avendo altri figli adulti. Bruno tornò a fare il fornaio ma 
nella primavera del 1944, venne arrestato dai nazifascisti. 
Non si conosce di preciso il motivo dell’arresto. La famiglia non 
seppe più niente di lui e continuò a cercarlo per molti anni.

GIOVANNI
BRAMBILLA

Di Stefano 
e Mandelli Giuseppa
nato a Gessate 
il 12 marzo 1915,
C.na Gnocco, 1

Morto a Konigswartha 
il 13 gennaio 1944
Internato Militare Italiano
Prigioniero N° 245427
Internato nello Stalag IVB

Cause della morte: fame e malattia, probabilmente polmonite.
La famiglia ricevette alcune (quattro) lettere dalla Germania. Le 
lettere arrivarono tutte insieme, una dopo l’altra, nel febbraio 
del 1944. Probabilmente le lettere sono partite dalla Germania 
quando Giovanni era già morto.
E questo è provato dalla data del timbro dell’ufficio postale di 
Villa Fornaci, infatti a Villa Fornaci fino a qualche decina di anni 
fa c’era un ufficio postale, ma anche da un secondo timbro ac-
canto ad uno in tedesco che riporta per tutte una data del feb-
braio 1944. 
Le date scritte da Giovanni sulle lettere sono: 14-12-1943,  
25-12-1943 (Natale!); C’è una lettera scritta con un’altra calligra-
fia ma firmata da lui datata 12-1-1944, il giorno prima della mor-
te. L’ultima lettera ricevuta è scritta da un altro internato, che si 
firma Guerino (con una r sola), ed è senza data.
Le lettere sono commoventi e umane nella loro semplicità e, ol-
tre all’emozione che evocano, raccontano molte cose sulla sua 
vicenda.

MARCELLO
CAVENAGHI

Di Domenico 
e Vertemati Celestina
nato a Gessate 
il 22 luglio 1921
C.na Gnocco, 3

Morto a Fullen 
l’11 settembre 1944 
Internato Militare Italiano

Venne catturato dai tedeschi sul fronte croato, a Karlovac, il  
9 settembre 1943.
Internato inizialmente nello Stalag II B, venne trasferito al  
VIJ e poi nel VIC, infine nel VI C/Z (Fullen). 
Cause della morte: malattia, tubercolosi polmonare.
Era orfano di madre, dicono fosse morta quando era un  
bambino.
In famiglia si raccontava che era in licenza (convalescenza) e 
rientrò in servizio poco prima dell’armistizio, sebbene non si 
fosse ancora completamente ristabilito.
La famiglia conserva alcune fotografie e una foto in memoria 
dove è scritto: 
“Caro ricordo del soldato Cavenaghi Marcello…”, una pre-
ghiera e un’immagine sacra.

GIULIO
DOSSI

Di Enrico 
e Brambilla Giuditta
nato a Gessate 
l’11 gennaio 1916
C.na Bonesana, 1

Morto a Wasungen 
il 13 aprile 1944
Internato Militare Italiano
Prigioniero N° 47852 IXC

Giulio scrisse a casa una cartolina dalla caserma di Piacenza nel 
giugno 1943, e in famiglia raccontano che avrebbe dovuto es-
sere a casa il giorno dell’armistizio (8-9-1943), ma il colonnello 
ritardò la partenza, furono quindi presi dai tedeschi.
La comunicazione della morte è avvenuta nove mesi dopo (gen-
naio 1945). 
Si tratta di una copia comunale della comunicazione del Ministero. 
C’è scritto: “...si comunica che l’internato in oggetto è deceduto...”.
Nel settembre del 1945 i genitori hanno ricevuto una lettera da 
un medico di Roma che spiegava le circostanze della morte, ed 
una foto, scattata nel 1945, del cimitero di Wasungen dove erano 
sepolti circa duecento italiani. Probabilmente questo medico, di 
sua iniziativa, scrisse a tutti i morti di quel lazarett. Cause della 
morte: malattia (tubercolosi polmonare ulcero caseosa bilaterale).
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A 
Gessate, dopo la metà del Set-
tecento, maturarono alcune im-
portanti novità nell’economia 
agricola locale tra le quali il 
passaggio a nuove forme di ge-

stione delle tenute agricole: alcuni possidenti 
abbandonarono una gestione diretta ed affida-
rono le loro terre a grandi affittuari. I grandi 
lavori di piantumazione di gelsi, iniziati già a 
partire dalla prima metà del Settecento, get-
tarono le basi per uno sfruttamento nuovo di 
questa risorsa che gli abili affittuari operanti a 
Gessate seppero ben sfruttare per trarre gran-
di guadagni. Verso il 1780 esistevano a Gessate 
due Filande fatte costruire appunto dagli af-
fittuari dell’Orfanotrofio della Stella, i fratelli 
Brambilla, e del Conte Masserati, le cui tenu-
te erano in ordine di estensione la seconda e 
la quinta di Gessate. La prima testimonianza 
certa di cui si dispone mostra che verso il 1775-
1780 l’affittuario del Conte Masserati costruì 
una filanda per seta nella casa nobiliare, nei 
pressi dell’ala vecchia dell’edificio municipa-
le, spendendo 1.556 lire. Verso il 1780 i fratelli 
Brambilla, affittuari dell’Orfanotrofio della 
Stella, costruirono una filanda nei pressi del 
complesso abitativo detto “Castellaccio”. 
Le Filande, per seta, insieme alle Fornaci, era-
no le uniche attività ad essere annoverate tra 

le industrie locali. Verso il 1880 sorse a Villa 
Fornaci, in una vantaggiosa posizione su im-
portanti vie di comunicazione, la prima gran-
de filanda per la trattura della seta, la Valtoli-
na&Conti, che aveva gli elementi della grande 
industria moderna: macchine, motori, nume-
roso personale dipendente e funzionamento 
per 240 giorni l’anno. Nel 1884 vi lavoravano 4 
operai uomini e 118 donne di cui 14 con meno 
di 14 anni. Verso il 1885-1890 sorse sulla via 
per Masate la grande Filanda detta “Cagno-

la” e ne sorse un’altra, ai primi del Novecen-
to, nello spazio dell’angolo tra le attuali vie 
Beccaria e Badia. Nel 1908 queste tre Filande 
davano lavoro a circa 400 donne e a parecchie 
decine di uomini, sia saltuariamente che sta-
bilmente. Alla vigilia della Prima Guerra Mon-
diale sorse un quarto stabilimento di trattura, 
conosciuto come “Ruffini” dal nome di un suo 
proprietario, ma fatto costruire dal Conte Orsi 
Mangelli di Forlì. Era situato in quella che era 
la frazione Monticello ed era tecnologicamen-
te più avanzato grazie alla disponibilità di 
macchinari più moderni rispetto a quelli delle 
altre Filande. 
L’industria serica raggiunse un suo apice a 
cavallo del 1900 mentre subì una battuta di 
arresto quando le Filande insieme alla Chie-
sa vecchia e ad altri edifici vennero reperiti 
con la guerra. La crisi mondiale del 1929 e la 
concorrenza della seta orientale portarono, in 
pochi anni, alla scomparsa di questa industria 
e sopravvissero solo le industrie che seppero 
riconvertirsi come la Filanda Valtolina&Conti 
che passò di mano ai Dell’Oglio&Della Longa 
che la utilizzarono per produrre pizzi, elastici, 
stringhe, trecce, cordoni e altro ancora. Anche 
il “Ruffini” sopravvisse alla crisi e diede avvio 
alla produzione di calze di seta. (“GESSATE 
Un popolo e la sua storia” di Federico Bertini)

Augusta Brambilla

Le Filande nel territorio gessatese

Per la vostra pubblicità su

potete rivolgervi a 
SO.G.EDI. srl

tel. 0331.302590
sogedipubblicita@gmail.com
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SOS ANZIANI

Un percorso 
per aumentare 
la consapevolezza
sulla terza età

FORUM GIOVANI

“Cosa bolle in pentola 
al Forum Giovani??”

I
l numero degli anziani è 
in progressivo aumento in 
tutto il mondo, grazie al 
miglioramento delle condi-
zioni sanitarie e sociali av-

venuto negli ultimi decenni. L’au-
mento della popolazione anziana, 
associato alle profonde modifiche 
demografiche e culturali che la no-
stra società sta vivendo, richiede 
conoscenze aggiornate per affron-
tare problemi sociosanitari, che 
nell’anziano risultano spesso com-
plessi e difficili. 
Per iniziare il percorso di cono-
scenza, si propone un breve ciclo 
di incontri gratuiti che hanno come 
focus l’invecchiamento e le proble-
matiche ad esso correlate al fine di  
promuovere la salute e il benesse-
re psico-sociale degli anziani che 

vivono presso il proprio domici-
lio nel territorio del Comune di 
Gessate e aree limitrofe, fornendo 
informazioni e chiarimenti sulla 
tematica dell’invecchiamento, sul-
le problematiche ad esso correlate 
e sui servizi esistenti a supporto 
delle famiglie. 
Gli incontri, aperti alla popolazio-
ne, si rivolgono in particolare agli 
anziani e ai loro caregivers, ovvero 
a tutti coloro che hanno familiari 
anziani di cui prendersi cura; ma 
anche a chi vuole scoprire i servizi 
del nostro territorio per un doma-
ni. Un’occasione per sensibilizzare 
la popolazione sulle problematiche 
dell’invecchiamento e per conosce-
re le risorse che il nostro territorio 
ha a disposizione a supporto degli 
anziani e delle loro famiglie. Quest’anno entrare nel- 

le scuole di Gessate e 
collaborare con alcu-
ni insegnanti sia della 
secondaria di primo 

grado che della primaria, ci ha 
permesso di conoscere un sacco 
di nuovi ragazzi e soprattutto di 
far conoscere le nostre proposte 
e le possibilità di poter inventare 
insieme nuovi laboratori, nuove 
attività e nuove pazzie nei nostri 
pomeriggi al forum.

Laboratorio di Web Radio
Sperimentare situazioni di con-
fronto e dialogo esprimendo i 
propri pensieri su un determi-
nato argomento, favorendo le 
capacità dialogiche e di empatia 
e rispettando il pensiero dell’al-
tro. Quattro incontri pomeridia-
ni che hanno visto partecipare 
circa una decina di ragazzi. Con 
loro abbiamo parlato di passioni, 
sport e vita quotidiana. I ragaz-
zi sono partiti dal racconto delle 
loro esperienze e cosa fanno nel 
loro tempo libero. Hanno speri-
mentato l’utilizzo della strumen-
tazione tecnica, mixer, microfoni 
per delle vere e proprie registra-
zioni di podcast!

Consiglio Comunale dei Ragazzi 
e delle Ragazze
Continuano gli incontri con i 
Rappresentanti del Consiglio 
dei ragazzi, questa volta ci sia-

mo dati appuntamento in Sala 
Consiliare per capire ancora me-
glio l’importanza del ruolo che 
i ragazzi si sono presi. Il nostro 
obiettivo è prenderci cura della 
nostra città, conoscere il territo-
rio e parlare con chi lo vive per 
capire quali sono i bisogni per 
portare a Maggio delle proposte 
concrete all’Amministrazione 
Comunale.
E ultimo ma non meno impor-
tante: PARTECIPEREMO AN-
CHE NOI ALLA CIVIL WEEK!!
La nostra proposta è stata pro-
gettata insieme all’Istituto Scola-
stico e all’Associazione Il Gelso: 
il 4-5-6 Maggio coloreremo un 
Murales che parlerà di Volonta-
riato!
I ragazzi interessati, dalla prima 
alla terza media, potranno parte-
cipare al laboratorio che si terrà 
i martedì e i giovedì di Marzo 
dalle 16.00 alle 18.00. Si potranno 
acquisire alcune tecniche artisti-
che e provare a creare il proprio 
“bozzetto” che parla di Volonta-
riato: il disegno più significativo 
verrà riprodotto sul murale!
Questa sarà un’occasione per 
aprire le porte anche alla cit-
tadinanza: nella giornata del 6 
Maggio tutti coloro che vorranno 
potranno darci una mano a “co-
lorare il volontariato”, venendo 
a dare il proprio contributo nel-
la preparazione del Murales! Vi 
aspettiamo numerosi!!!
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Educazione alla cittadinanza: 
è iniziato Blog democracy

È iniziato BLOG DEMOCRACY, un 
progetto di educazione alla cittadi-
nanza che darà vita alla costituzione 
del Consiglio Comunale dei Ragaz-
zi e delle Ragazze, un reale luogo 

di scambio, di proposta e di riflessione dove i 
ragazzi sono protagonisti attivi e positivi della 
vita del loro paese.
Il progetto coinvolgerà gli studenti dalla quin-
ta elementare alla terza media cercando di tra-
smettere loro la conoscenza della realtà territo-
riale in cui si vive favorendo una partecipazione 
attiva dei giovani alla vita della comunità.
Ma non solo: senso di responsabilità, capacità 

di collaborazione, rispetto delle regole, appren-
dimento attivo, abilità relazionali, senso criti-
co. Queste e molte altre competenze verranno 
allenate nel corso degli incontri mensili che si 
terranno con gli Educatori del Forum Giovani 
allo Stalun, in via Cittadella, 14.
Obiettivo finale sarà quello di aiutare i ragazzi 
a pensare e progettare alcune proposte concrete 
da presentare all’Amministrazione e da prova-
re a mettere in atto durante il Summer Camp. 
I rappresentanti dei ragazzi, eletti nel Consi-
glio Comunale dei ragazzi sono: ANNA PE-
REGO, ANASTASIA SAVOIA, CELESTE 
CONDORI, RACHELE ROMEO, EMMA 
BERTINI, DANIEL FRUNZA, VALENTINA 
BERETTA, GAIA MINICHINI, ELECTRA 
CORTI, SARA VERGARA, LORENZO AU-
SIELLO, GIULIA SANCINI, AMIR GNEGNE, 
VIRGINIA RIVA, LORENZO VALZASINA, 
DENISE NOCERA, FILIPPO ZERBI, ELISA 
CEREDA, NICCOLÒ PALADINO, GABRIE-
LE DEL GAUDIO, BIANCA GRASSI, FER-
NANDO CASTRO, LUCE MARTINELLI, 
FRANCESCO ERRICO, SIMONE RUGGIU, 
LUCA FEDELI, SARA MIGLIORELLI, FRAN-
CESCO CALABRIA, SARA DE PAOLA, DA-
NIELE PEREGO, CHIARA SALA.
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COMMISSIONE BIBLIOTECA

I venerdì degli scrittori

“I VENERDÌ DEGLI 
SCRITTORI” è una 
iniziativa promos-
sa dalla Commis-
sione Biblioteca 

che offre la possibilità agli autori 
locali di farsi conoscere, un’inizia-
tiva che mira a presentare e com-
mentare le opere da loro scritte.
Lo scopo principale è quello di 
promuovere la lettura attraverso 
la conoscenza degli scrittori ges-
satesi e creare un contatto diretto 
tra autori e lettori, una attività che 
possa stimolare la condivisione di 
nuovi interessi nella nostra comu-
nità ma soprattutto quello di cono-
scere i nostri concittadini scrittori.
L’idea di realizzare queste serate 
è stata pubblicata su Il Dialogo di 
dicembre 2022. Successivamente 
hanno aderito 23 scrittori di Gessate 
che hanno proposto libri per bam-
bini, adolescenti e libri per adulti: 
albi illustrati di fiabe e filastrocche, 
libri di poesia e teatro, romanzi gial-
li, rosa, storici e autobiografici, libri 
di saggistica, di pedagogia e cucina. 
L’Assessore alla Cultura Roberta 
Crippa, la Commissione Bibliote-
ca, il gruppo di lettura “Ad alto vo-
lume” hanno incontrato gli scrittori 
per definire le modalità di presen-
tazione dei libri alla cittadinanza.
Sono state definite le date delle 
prime tre serate: venerdì  31 mar-
zo, venerdì 21 aprile e venerdì 9 

giugno, in ogni serata saranno 
presentati tre libri. Nella locandi-
na sono indicati gli autori e i titoli 
dei tre libri che verranno proposti 
in ogni incontro. 
Abbiamo volutamente scelto di 
“aprire” il ciclo di incontri con la 
presentazione del libro scritto du-
rante l’emergenza sanitaria “Una 
vita spericolata” in occasione della 
ricorrenza del 18 marzo, Giornata 
Nazionale delle vittime del Covid.
Altre serate saranno realizzate nei 
mesi di settembre, ottobre, novem-
bre 2023 e successivamente pub-
blicizzate.
Gli scrittori, a loro scelta, avranno 
la possibilità di proporsi attraver-
so un moderatore oppure di pre-
sentare in piena autonomia la pro-
pria opera. Il pubblico potrà fare 
domande sul contenuto e lo stile 
dei libri proposti, sulle difficoltà o 
il piacere di scrivere, sulle opinioni 
e idee espresse nei libri pubblicati. 
Lorella Bernardi, della Commis-
sione Biblioteca, Tiziana Fauscia-
na, del gruppo di lettura “Ad alto 
volume”, presenteranno alcuni au-
tori nelle prime tre serate.
I cittadini sono invitati a questi 
interessanti incontri di scoperta 
degli scrittori del nostro territorio.
Vi aspettiamo numerosi. 

Irina Gerosa
Presidente della 

Commissione Biblioteca

BIBLIOTECA

Perché fermarsi alle novità?

C
i siamo accorte che tanti nostri 
utenti vengono in biblioteca a cer-
care un libro e si fermano nell’atrio. 
Guardano lo scaffale delle novità, 
chiedono se c’è qualcosa di nuovo 

e, se non trovano niente, prenotano le ultime usci-
te editoriali mettendosi pazientemente in coda. 
Sia ben chiaro, a noi piacciono le novità. Aprire 
lo scatolone appena arrivato dalla libreria ci fa 
lo stesso effetto di un bel regalo di Natale. Ca-
talogare un libro appena uscito, che nessuno ha 
ancora sfogliato, e metterlo a disposizione degli 
utenti che sappiamo lo stanno aspettando, è una 
parte molto piacevole del nostro lavoro. 
Però, perché limitarsi a leggere solo ciò che è ap-
pena stato pubblicato? 
Certo, i lettori aspettano con ansia l’ultimo libro 
dei loro autori preferiti, fanno la gara per riuscire 
ad averlo prima possibile e va benissimo. 
A volte capita anche che libri molto belli venga-
no scoperti dalla maggior parte degli utenti solo 
quando, anni dopo la loro uscita in versione car-

tacea, ne fanno il film. E allora tutti vogliono il 
libro in questione che, dopo essere rimasto per 
anni sullo scaffale, diventa richiestissimo.
Se però provate a fare regolarmente un tour 
completo della biblioteca, troverete ad aspettarvi 
sugli scaffali moltissimi libri tra romanzi, saggi 
e fumetti. 
È vero che tenere in mano un libro un po’ vissuto 
non ha lo stesso fascino di uno che, quando lo 
apri, è talmente intonso che le pagine scricchiola-
no, ma la cosa più bella dei libri è quello che han-
no da raccontarci, le parole scritte al loro interno. 
E volete che, con tutti i libri che abbiamo in bi-
blioteca, non ci sia una storia che ancora non 
avete letto e che vale la pena scoprire? Dovete 
solo prendervi un pizzico di tempo e girare tra 
gli scaffali, sbirciare i titoli, leggere la quarta di 
copertina per capire se avete trovato quello che 
vi eravate persi. Ricordatevi che le storie non sca-
dono mai. 
Quindi ben vengano novità o film che vi invo-
gliano a leggere ma non fermatevi a questi!
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COMITATO STORICO

Gli sposi compromessi

Il 2022 è stato l’anno del ritorno alla nor-
malità che ha visto Gessate protagonista 
di parecchi eventi.
Uno fra questi lo spettacolo teatrale “La 
vendetta di Giulia”, commedia molto 

apprezzata da residenti (e non) presenti al tea-
tro Don Bosco la sera del 1 ottobre 22.
Quest’anno il GRUPPO TEATRO STORICO 
GESSATE andrà in scena sabato 7 ottobre (con 
possibile replica sabato 21) con lo spettacolo 
“GLI SPOSI COMPROMESSI”, scritto da 
Clara Passamani (contributi di Daniele Rubi-
ni) e regia di Veronica Damonte.
La commedia è un prequel di quanto visto l’an-
no scorso: Giulia Beccaria adulta è voce nar-
rante della vicenda amorosa del padre Cesare 
e della madre Teresa Blasco, una presenza nata 
dall’inconscio di una Giulia dodicenne che, 
straziata dal dolore per la perdita prematura di 
sua madre, vive il tutto sotto forma di incubo.
Nei primi otto atti i protagonisti appaiono 
inverosimili, quasi grotteschi a differenza dei 
due conclusivi dove invece la cruda realtà in-

combe sulla protagonista.
La commedia è basata su continue contrap-
posizioni create appositamente per dare pro-
fondità ad una storia solo apparentemente 

semplice.
In un contesto settecentesco, i personaggi in 
scena parlano ed utilizzano oggetti moderni; 
si destreggiano fra comicità e realtà spesso con 
riferimenti a film del cinema contemporaneo.
Due i momenti davvero esilaranti: uno sfre-
nato ballo latino americano e un potente duo 
canoro accompagnato dalle malinconiche note 
di un sax.
Le scenografie del gruppo “IL GELSO” faran-
no da cornice ai talentuosi interpreti: Rolando 
e Ivana Tresoldi, Liliana Danila, Sonia Berti-
ni, Antonio Sala, Giancarlo e Christian Can-
didi, Salvatore Peluso, Sonia Zullato, Renato 
Solimeno, Fabio Musanti, Maria e Cetti Griz-
zaffi, Sara Esposti, Victoria Antonini, Nicolò 
Baldissarutti, Gaia Piperni e Bianca Grassi. 
Coreografie: Daniela Di Silvestro Dir. Canto: 
Daniele Antonini Suono/Luci: G. Marconi/G. 
Maccali.
Uno spettacolo diverso che resterà nei nostri 
cuori per la sua energia, emotività e partico-
larità!

ECOMUSEO MARTESANA

Manzoni in Martesana

M
AiMA - Manzoni in Martesana - è il progetto che 
Ecomuseo Martesana, insieme ad Associazioni, 
Comuni e Scuole, si propone di sviluppare nel 
2023, anno in cui ricorrono i 150 anni dalla morte 
di Alessandro Manzoni.

Molti sono i legami tra il grande scrittore e la Martesana, basti pen-
sare a come viene descritto il nostro territorio nei Promessi Sposi 
quando Renzo, in fuga da Milano, esce da Porta Orientale (oggi 
Porta Venezia) e attraverso la Martesana raggiunge l’Adda.
Qui troviamo anche edifici dove Manzoni o suoi familiari soggior-
narono.
Carlo Imbonati, compagno di Giulia Beccaria, madre dello scrit-
tore, soggiornò nell’attuale villa Borromeo a Cassano d’Adda; lo 
zio materno, Giulio Beccaria, aveva una casa a Gessate, dove sap-
piamo con certezza che Manzoni si recò alla fine del 1833, dopo la 
morte della prima moglie, Enrichetta Blondel, la cui famiglia di 
industriali della seta aveva una villa a Inzago. Il conte Pietro Man-
zoni, padre legittimo di Alessandro, aveva possedimenti terrieri 
e una casa da nobile a Pozzuolo Martesana. A Trezzo d’Adda, in 
villa Bassi, abitò Margherita Trotti, nipote di Manzoni.
Ecomuseo ha individuato quindi una serie di proposte - conferen-
ze, visite guidate, mostre, eventi musicali e teatrali - per far cono-
scere ai cittadini della Martesana e a un pubblico più ampio questo 
legame tra Manzoni e la Martesana.
Molti comuni e associazioni hanno aderito al progetto, arricchen-
dolo anche di nuove proposte. Al tavolo di coordinamento te-
nutosi a febbraio hanno partecipato rappresentanti di 5 comuni, 
la capogruppo del FAI Est Milano, il coordinatore e le referenti 
alla Cultura di Ecomuseo; altri comuni e associazioni hanno poi 
espresso la volontà di partecipare.
A breve il calendario dei primi eventi, che si terranno tra aprile e 
maggio.
Conosceremo meglio Manzoni, anche negli aspetti meno noti, 
come la passione per la botanica, ma sarà anche l’occasione per far 
conoscere e valorizzare un territorio ricco di storia, arte e natura: 
la Martesana. 

Ecomuseo Martesana
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IL GELSO

Soluzioni alternative?

L
a nostra Associazio-
ne (Gruppo Artisti 
Gessatesi – Gruppo 
Fotografico IL GEL-
SO) opera da anni sul 

territorio, con iniziative varie 
rivolte alle popolazione, in ma-
niera gratuita. Permangono le 
difficoltà causate dalla mancan-
za di spazi agibili e coerenti con 
le nostre attività. Sappiamo an-

che di non essere i soli ad essere 
penalizzati da questa situazio-
ne, ma non è una consolazione. 
Comunque la voglia di “andare 
avanti” vince sulla comprensi-
bile de-motivazione. La Mostra 
legata alla premiazione del re-
cente concorso fotografico si è 
tenuta presso il Centro Sportivo 
Bertini, ospiti nei locali del bar 
del Centro. Una successiva Mo-

stra si è tenuta a Pessano con 
Bornago, ospiti della Pro Loco 
e del Comune di Pessano, in 
occasione della Festa di Sant’A-
pollonia. Abbiamo valutato (e 
progettato) la realizzazione di 
un volume dedicato all’esposi-
zione fotografica e biografica ri-
guardante i Palii e le scenografie 
realizzate negli ultimi vent’anni 
in occasione della Festa del Pa-

ese, allo scopo di mantenere la 
memoria storica del più impor-
tante evento gessatese. Progetto 
sospeso a causa di difficoltà bu-
rocratiche. Tenteremo di nuovo. 
Ora stiamo collaborando con 
Il Forum Giovani e le scuole di 
Gessate in vista della settimana 
Civil Week, per la realizzazione 
di un murales, interamente pen-
sato e realizzato dagli studenti. 
Il tema è “Io mi prendo cura: 
persone, territorio e ambiente”. 
Altre iniziative verranno propo-
ste alla popolazione: corsi di fo-
tografia e disegno, serate a tema 
con ospiti importanti, ecc. La lo-
cation degli incontri sarà, presu-
mibilmente, la Sala Consiliare.

Daniele Rubini 
Presidente

Per informazioni:
Daniele Rubini
cell. 333 530 3292
mail: danieleruby@gmail.com
Dario Pietro Pirovano
cell: 334 9862 775
mail: damafa2000@yahoo.it
Enzo Leoni
cell: 339 2070 385
mail: enzo.leoni54@alice.it
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FENNEC FOX RUGBY ASD

Il Rugby allena la vita

S
iamo giunti circa a 
metà della stagione e 
la Fennec Fox ASD si 
inserisce in ulteriori 
progetti educativi e 

sociali che si svilupperanno in 
parallelo con le attività sportive 
del gruppo dirette a bambini di 
età compresa tra i 3 e i 12 anni. 

Sul piano educativo, in marzo 
ripartirà il progetto Scuola At-
tiva Junior promosso da Sport e 
Salute. Gli educatori dei Fennec 
si affiancheranno ai professori 
di educazione fisica delle scuo-
le medie di sei paesi, raddop-
piando il numero dello scorso 
anno: Inzago, Masate, Melzo, 

Truccazzano, Pozzuolo e Trez-
zano Rosa. La proposta della 
versione Tag Rugby, senza con-
tatto, ci permetterà di realizza-
re anche dei tornei con i nostri 
ragazzi a fine stagione. 
A proposito dei tornei, inizia la 
stagione dei Nazionali che ve-
drà la compagine della nostra 
recente Under 13, gemellata 
con il Rugby Cernusco, parteci-
pare da qui a maggio, ai tornei 
di Pavia, Reggio Emilia, Para-
biago e Treviso. Stiamo crescen-
do e presto vedremo i nostri ra-
gazzi giocare in eventi e tornei 
ancora più grandi!
Sul piano sociale, al progetto 
“In Special” dedicato ai bam-
bini e ragazzi con disabilità 
cognitiva e socio-relazionale, si 
aggiunge l’intesa con i servizi 
sociali di Cambiago e Gessate, 
i quali ci permetteranno di pro-
porre l’attività sportiva a quei 
ragazzi che altrimenti non sa-
rebbero in grado di svolgerla. 
Le valutazioni per l’inserimen-

to saranno fatte sulla base delle 
indicazioni su base economica, 
educativa e relazionale fornite 
dalle istituzioni.
Sempre sul piano sociale, stia-
mo concludendo la procedura 
per essere inseriti tra gli enti a 
disposizione per il servizio ci-
vile universale. Il programma 
permetterà ai ragazzi tra i 18 e 
i 29 anni di inserirsi nel nostro 
organico in maniera attiva e 
retribuita, un’opportunità inte-
ressante per i giovani gessatesi 
interessati ad entrare in questo 
mondo e - perché no? – im-
maginare una possibile futura 
professione nello sport e nel 
sociale.
Vi aspettiamo, genitori e volon-
tari!

Fennec Fox Rugby ASD
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JUDO GESSATE

Il Judo non è solo sport

Il judo a Gessate mancava. 
Non che sia una novità asso-
luta, anzi tempo fa era una 
realtà molto ben avviata, ma 
purtroppo, tra pandemia e 

vicende parallele, era sparito dal 
“catalogo” sportivo dei gessatesi.
Il judo non è solo sport.
In effetti il judo non nasce come 
sport ma come disciplina educati-
va. Praticabile da tutti: dagli ama-
tori agli agonisti, dai piccolissimi 
fino ad arrivare anche a corsi spe-
cifici per la terza età. Le competi-
zioni sono ad ogni livello.
Il suo fondatore, il professor Jigoro 
Kano, basava il judo su un princi-
pio filosofico molto importante, la-
vorare insieme per crescere e pro-
gredire insieme.
Letteralmente ju-do significa: via 
della cedevolezza.
Bisogna pensarlo un po’ come l’ac-
qua che plagia il territorio grazie al 
suo incessante scorrere.
Infatti, con costanza e devozione 
plasmerà la persona che lo pratica, 
non solo nel corpo, ma anche nel 
carattere e nello spirito.
Sono questi i concetti e ideali che 
vogliamo trasmettere agli allievi, 
attuali e futuri, della scuola Judo 
Gessate che verranno a praticare 
da noi non solo una disciplina ed 
una pratica sportiva, ideali che sa-
ranno le basi per una vera e pro-
pria filosofia di vita.
Concludo con qualche testimo-
nianza di genitori e figli in base 
all’esperienza di questi mesi:
- Ho iscritto mio figlio, sperando di 
trovare lo spirito del Judo che ha 

aiutato anche me a crescere quan-
do ero bambino... così è stato! Ab-
biamo trovato un ambiente sano, 
rispettoso e orientato al loro benes-
sere psico-fisico.
- A mio figlio piace judo perché fac-
ciamo le cadute e ci divertiamo.
- Siamo approdati al judo su consi-
glio della pediatra, per lavorare a 
piedi nudi e là nostro figlio ha sco-
perto uno sport di contatto basato 
nel rispetto e consapevolezza dei 
movimenti.
- Noi abbiamo provato judo perché 
guardando il lato psico-fisico di at-
tività, poteva arricchire il ragazzo: 
vedendolo come un’opportunità 
per fare crescere in nostro figlio au-
tostima e coscienza delle sue capa-
cità e fisicità.
Il judo Gessate entra inoltre a far 
parte di un grande gruppo, la 
Shentao Judo, una associazione 
strutturata per praticanti di ogni li-
vello, dai piccolissimi agli amatori 
agli agonisti di alto livello (se vole-
te saperne di più www.gabrieleca-
lafati.it seguiteci sui social).
Ci trovate in tensostruttura 2 del 
centro sportivo Romeo Bertini di 
Gessate in via Antonio Gramsci 3, 
martedì dalle 18.00 alle 19.00 e gio-
vedì dalle 17.30 alle 18.30
È possibile effettuare prova gra-
tuita tutto l’anno previa comuni-
cazione a: poligessate@libero.it 
(mail della polisportiva); Liborio 
3466048226 (istruttore del corso); 
Daniela 333397118 (istruttore judo 
prescolare dai 3 ai 5 anni).
Un sincero saluto

Liborio 

I
l 12 marzo 2023 in occa-
sione della seconda edi-
zione del Trofeo Peschiera 
Borromeo, due degli atleti 
iscritti al corso hanno par-

tecipato alla loro prima gara.
Esordio da ricordare a tutti gli 
effetti.
Il primo a misurarsi con la nuo-
va esperienza è Mario. Anche 
se agitato e confuso per la realtà 
in cui si trova dopo la tranquil-
lità della palestra a Gessate, tira 
fuori una grinta smisurata per il 
suo corpicino... che gli fa vincere 
il primo incontro in un lampo. 
Purtroppo, il secondo avversa-
rio (probabilmente un po’ più 
navigato) è molto più forte fisi-
camente e nonostante i tanti ten-
tativi arriva lo scadere del tempo 
dove una decisione arbitrale, di-

Piccoli grandi atleti

scutibile, attribuisce la vittoria al 
suo avversario, che così passa il 
turno al posto suo. Mario è stato 
bravissimo, ha lottato come un 
leoncino fino a fine incontro sen-
za arrendersi e questo gli rende 
grande lode.
Successivamente è il turno di 
Lucas. Lui sembra meno agitato 
del suo compagno ma di certo 

non meno eccitato per la nuova 
avventura. Il primo incontro è 
determinante e anche lui vince in 
un lampo come il Mario! Il ghiac-
cio è rotto. Ma non sarà l’unica...
Lucas inanella 4 vittorie consecu-
tive che lo faranno salire, al suo 
esordio, direttamente sul gradi-
no più alto del podio! Che gioia 
che commozione e che orgoglio!
Questi piccoli grandi atleti con i 
loro traguardi raggiunti in que-
sta parte di anno passato insie-
me, sono la dimostrazione che 
l’impegno ma anche (e soprattut-
to a questa età) il divertimento 
portano sempre i loro frutti!
Portata a casa la nostra prima 
esperienza di squadra in una 
gara, ora ci rimboccheremo di 
nuovo tutti le maniche, anzi è il 
caso di dire che ci sistemeremo 

judogi e cintura con gli altri com-
pagni di corso, nella speranza di 
averne presto anche dei nuovi, 
per proseguire la nostra avven-
tura di nome Judo Gessate…

Liborio

Mario Nicolosi

Lucas Asciano
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ANPI

Scegliamo di ricordare

L
a mattina del 27 gen-
naio è fredda, anche se 
c’è il sole; li sentiamo 
arrivare accompagnati 
dal classico vocìo di 

ragazze e ragazzi in gruppo e li 
accogliamo all’ingresso della Sala 
Consiliare per una introduzio-
ne alla mostra “Perché ricordare 
sempre” che la sezione ANPI di 
Gessate ha organizzato in occasio-
ne della Giornata della Memoria.
Ed ecco che dopo le prime parole 
di saluto la classe si fa silenzio-
sa, gli sguardi attenti di chi ti sta 
seguendo in quello che racconti, 

le mani alzate per fare domande, 
l’empatia che si crea… queste 
sono le sensazioni che più mi 
restano in questa esperienza di 
accompagnamento alla mostra 
sulla Shoah.
168 in tutto sono gli alunni della 
scuola secondaria che abbiamo 
incontrato, insieme ad 11 inse-
gnanti.
Sentirli partecipi e presenti è sta-
to davvero gratificante per noi 
adulti e, di fronte ad una tragedia 
come la Shoah, ci ha resi ancora 
più consapevoli di quanto siano 
vere le parole di Primo Levi “Se 

comprendere è impossibile, co-
noscere è necessario”.
La memoria si costruisce proprio 
sulla base del sapere, non è un 
obbligo, è una scelta e va collega-
ta alla vita; la memoria non è un 
altare eretto a venerare il passato, 
ma un processo vitale che guarda 
al presente e al futuro.
Le immagini e i fatti proposti nel-
la Mostra riguardavano la trage-
dia vissuta dai popoli d’Europa 
dal 1933 al 1945, ma lo scopo era 
anche quello di invitare a ricono-
scere per tempo i pericoli che mi-
nacciano ancora oggi la famiglia 
umana.
Discriminazioni razziali, fanati-
smo politico e religioso, violenza, 
fame, sfruttamento e malattie an-
cora oggi mietono tante vittime 
in molte parti del mondo. L’idea 
che i “diversi” possano essere un 
nemico e un pericolo rende con-
temporanea la storia passata.
Ricordare è dunque necessario, 
non solo per capire i pericoli e 
riconoscere le ingiustizie di oggi, 
ma per combatterle, in uno sfor-
zo ed un impegno che unisca 
davvero gli uomini in un vincolo 
di solidarietà e di coesione verso 
mete di pace, di uguaglianza, di 
libertà e di giustizia.
Questo il messaggio che vole-
vamo restasse ai ragazzi e alle 
ragazze che abbiamo incontrato 
ed è a loro che abbiamo anche 

voluto parlare delle 4 pietre d’in-
ciampo che sono state richieste in 
memoria di 4 gessatesi deportati 
e morti nei campi di concentra-
mento nazisti.
Perché delle pietre d’inciampo? 
Come dice un passo del Talmud 
“Una persona viene dimenticata 
soltanto quando viene dimen-
ticato il suo nome”. Noi invece, 
attraverso questi piccoli monu-
menti di memoria posti sulle no-
stre strade, vogliamo ricordare.
L’inciampo in queste pietre ci co-
stringe a pensare a ciò che è av-
venuto e a porci domande.
Ringraziamo quindi la scuola per 
aver accolto l’invito a collaborare 
per la giornata della Memoria, 
ringraziamo i ragazzi e le ragaz-
ze per la serietà con cui hanno se-
guito il percorso espositivo della 
Mostra e ringraziamo gli inse-
gnanti e le insegnanti per il lavo-
ro di approfondimento svolto in 
classe e messo a disposizione di 
tutti i cittadini attraverso i due 
QRcode realizzati.
Auspichiamo che ci siano altre 
occasioni di collaborazione per-
ché la sinergia tra le scuole e le 
associazioni del nostro territorio 
costituisce sicuramente un’occa-
sione di crescita e di arricchimen-
to di tutta la comunità gessatese.

Irene Ambrosoni
Sezione ANPI 

“Lydia Franceschi” Gessate

GRUPPO ALPINI DI GESSATE

Coro A.N.A. Monte Cervino di Gessate

T
i piace cantare? 
Vuoi provare un’e-
sperienza di corali-
tà alpina e di mon-
tagna? 

La musica è un linguaggio uni-
versale che da sempre accom-
pagna i nostri momenti, perché 
non viverla in gruppo, nel qua-
le le diverse tonalità di voci si 
fondono in un unico suono...
Vieni a trovarci il martedì e il 
giovedì dalle ore 21 c/o l’aula di 
Musica della villa Daccò o scri-
vici a: gessate.milano@ana.it
Ti aspettiamo!!!

Coro A.N.A. 
Monte Cervino di Gessate 



CENTRO CULTURALE SAN MAURO

Portofranco: un’esperienza 
di educazione e integrazione

Per la Civil week Il centro culturale 
San Mauro vuole proporre a tut-
ti una esperienza significativa di 
educazione e integrazione. Si trat-
ta di Portofranco, un centro di aiu-

to allo studio completamente gratuito, rivolto 
a ragazzi delle superiori. Con i suoi 4.000 ra-
gazzi, 50 sedi in Italia e un giro di 800 volonta-
ri, Portofranco è una realtà semplice e grande 
insieme. Nata a Milano nel 2000 da un’idea di 
Don Giorgio Pontiggia, grande amico di don 
Luigi Giussani, si è diffusa in tante altre città 
italiane. Lì i ragazzi, circa un terzo di loro sono 
immigrati o italiani di seconda generazione, si 
incontrano, fanno amicizia, lavorano insieme, 
ma soprattutto trovano adulti disponibili ad 
accoglierli e a seguirli uno per uno, secondo le 
loro esigenze. È una straordinaria esperienza 
educativa e una concreta risposta a problemi 
come il recupero scolastico e la lotta alla di-
spersione, oltre che una finestra spalancata su 
integrazione, dialogo fra generazioni, futuro.
Giovedì 4 maggio alle ore 21 in sala Consilia-
re, Davide Perillo, giornalista, che su questa 
esperienza ha scritto il libro “Fuochi accesi. I 
ragazzi di Portofranco, un’esperienza di edu-
cazione e integrazione”, ce ne parlerà insieme 
a due volontari. 

Luisa Fabiani

SPI CGIL GESSATE

Sindacato Pensionati Italiani - SPI CGIL
Sempre al servizio dei cittadini

S
iamo una Associazione 
presente sul territorio 
di Gessate, da più di 
un decennio, il cui sco-
po è quello di “tutelare 

e difendere gli anziani, i pensionati 
e le pensionate di tutte le categorie 
e di tutti i regimi pensionistici che, 
terminata l’attività lavorativa, han-
no bisogno di supporto, di aiuto e di 
continuare ad essere rappresentati”.
In particolare lo SPI CGIL si con-
fronta ogni giorno con Istituzioni 
nazionali, regionali e territoriali 
per la tutela nel campo pensio-
nistico e previdenziale, in quello 
assistenziale e sanitario, in quello 
dei servizi sociali e dell’abitare e 
per tutti gli altri interventi rivol-
ti a migliorare la condizione di 
reddito e di vita delle pensiona-
te, dei pensionati e delle persone 
anziane.
Per queste motivazioni è impor-

tante l’iscrizione al sindacato 
anche una volta terminata la vita 
lavorativa, perché per ottenere 
risultati occorre mobilitarsi, nes-
suno ha mai regalato niente!
L’ISCRIZIONE allo SPI consente 
inoltre di accedere, presso la no-
stra Sede di Gessate, ai seguenti 
servizi, che eroghiamo in assi-
stenza:
- Assistenza gratuita per i Modelli 
RED, ICLAV, AS/PS;
- Assistenza gratuita per prati-
che di INVALIDITÀ - PENSIONI 
DI REVERSIBILITÀ - RICOSTI-
TUZIONE DELLA PENSIONE - 
QUATTORDICESIMA;
- Costi agevolati per compilazio-
ne Modello 730 e Modello RED- 
DITI.
È iniziata la “CAMPAGNA TES-
SERAMENTO 2023”!
Invitiamo tutti gli iscritti allo SPI 
CGIL a passare in sede a ritirare 

la nuova tessera.
Ci trovate il giovedì pomeriggio 
dalle 14,30 (riceviamo su appun-
tamento al 3391761453) in Piazza 
della Pace, Edificio Comunale, 
(lato biblioteca) 1° piano (sede 

provvisoria).
È previsto il trasferimento defi-
nitivo in VILLA DACCÒ, non 
appena ritornerà agibile, sarà no-
stra premura comunicarlo.

SPI CGIL Gessate
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CENTRO ANZIANI VILLA DACCÒ

Sempre di più... Gruppo di Cammino!

I
l gruppo di cammino, 
anziani e non, nasce nel 
2019 con pochi iscritti.
Facevamo qualche giro 
qui in paese, con uscite 

di 1 ora e mezza circa.
Con la pandemia abbiamo so-
speso questa attività, ma in 
molti erano già informati del 
cammino del mercoledì.
Finita la pandemia abbiamo 

ripreso a camminare di pome-
riggio in inverno e la mattina in 
estate.
Molte nuove adesioni sono ar-
rivate con il passaparola e lo-
candine del Centro Anziani.
Il cammino è aperto a tutti, ora 
siamo in 33, solo donne.
Usciamo alle 14.30 il mercoledì. 
Quando farà più caldo sposte-
remo l’orario alle 9 del mattino. 

Il ritrovo è alla Casetta dell’ac-
qua, zona mercato in via Aldo 
Moro.
Le camminate sono organizzate 
tramite una chat su Whatsapp.
Alterniamo le uscite e seguia-
mo il Naviglio per raggiungere 
Gorgonzola e Inzago, altre vol-
te andiamo a Masate passando 
dal laghetto, a Cambiago e Bel-
linzago. Facciamo una sosta, 
per bagno e caffè, prima di ri-
prendere il cammino di ritorno.
In media sono 7/8 km in totale.
Teniamo conto di chi cammina 

lentamente e se qualcuno vuo-
le tornare indietro per impegni 
o altro c’è sempre una compa-
gnia, non si resta mai soli.
Il gruppo è ben affiatato e stia-
mo organizzando un pranzo 
con camminata andata e ritor-
no dal locale prenotato.
Per aderire alle camminate si 
compila gratis un modulo di 
adesione presso il Centro An-
ziani.
Vi aspettiamo.

Centro Anziani Villa Daccò 
Gessate

AIDO

Grande festa per Aido Gessate!!!

S
abato 21 gennaio alle 
11.00 presso la no-
stra sede in Piazza 
della Pace, 1 abbia-
mo voluto rendere 

omaggio al nostro Presidente 
Arnaldo Bertini.
Ad un anno dalla sua scomparsa 
la nostra Sezione ha voluto inti-
tolare a lui la nostra sede. Insie-
me al nome di Maurizio Sciutti, 
il nome di Arnaldo è ben visibi-
le sulla targa posta all’ingresso 
della nostra sede e sul nuovo 
labaro.
Arnaldo è stato per Aido e per 

molte associazioni gessatesi un 
punto di riferimento. La perso-
na alla quale rivolgersi per ogni 
dubbio, per me, che non sono 

di Gessate, la memoria storica 
dell’associazionismo gessatese.
Non per niente a rendergli 
omaggio c’erano, oltre all’Am-
ministrazione Comunale a par-
tire dal Sindaco Lucia Mante-
gazza e a molti Assessori, a Don 
Matteo che ha benedetto la targa 
e il labaro, tutte le associazioni 
a lui care. C’erano il Moto Club 
sempre presente nei suoi pensie-
ri, l’Avis dalla quale è nata Aido 
Gessate, Fondazione Tresoldi e 
molte altre associazioni; ma non 

solo, anche molte persone che 
hanno goduto della sua com-
pagnia hanno voluto rendergli 
omaggio con la loro presenza.
Il suo ricordo, il suo esempio 
ci deve spronare a continuare 
su questa strada, sulla strada 
dell’aiuto al prossimo senza se... 
e senza ma... perché “nessuno 
si salva da solo” e insieme ce la 
possiamo fare.
Grazie Arnaldo.

Silvana Crepaldi
Presidente Aido Gessate
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HARMONIA

Canzoni e Solidarietà

C
anzoni e solida-
rietà sono stati il 
filo conduttore 
dell’evento orga-
nizzato dall’As-

sociazione Musicale Harmo-
nia Domenica 12 Marzo, in 
Sala Consiliare, con il Patroci-
nio dell’Amministrazione Co-
munale.
Il concerto è stato parte del 
programma eventi in occasio-
ne della giornata della donna, 
iniziati con la maratona lette-
raria di Venerdì 3 Marzo e pro-
seguiti con l’apertura al pub-
blico della mostra fotografica 
dal titolo “Derive e Approdi”, 
sul progetto anti tratta, a cura 
della Fondazione Somaschi, 
esposta sulle pareti della Sala 
Consiliare intitolata a Falcone 
e Borsellino.
L’idea per questo concerto, 
dal titolo InCanti Femminili 
è partita da Micol Pisanu, so-
prano e violinista, insegnante 
di canto della scuola di mu-
sica Tinina Amadei. Insieme 
all’A.M. Harmonia si è voluto 
proporre questo concerto con 
un duplice obiettivo, permet-
tere agli allievi del corso di 
canto di “mettersi alla prova”, 
esibendosi di fronte al pub-
blico, e promuovere una rac-

colta di fondi a favore di Rete 
V.I.O.L.A., un’istituzione del 
territorio della Martesana, che 
si occupa di dare sostegno alle 
vittime di violenza, accom-
pagnandole in un percorso di 
fuoriuscita dalla situazione di 
pericolo attraverso la possi-
bilità di sostegno psicologico, 
eventuale assistenza legale ed 
anche offrendo, in casi partico-
larmente gravi, l’accoglienza 
presso case rifugio.  
Ad aprire il concerto ci ha pen-
sato proprio l’insegnante Mi-
col Pisanu che, accompagnata 
dalla clavicembalista Sonia 
Hrechorowicz alla tastiera, ha 
cantato: “O zittre nicht, mein 
lieber Sohn” (Oh non tremare 
mio caro figliuolo), si tratta 
della prima aria cantata dalla 
Regina della Notte nel “Flauto 
magico” di W.A. Mozart, un’a-
ria piuttosto impegnativa che 
richiede un soprano di colora-
tura con una tessitura estrema-
mente alta e una grande fles-
sibilità vocale. Il brano è stato 
ottimamente interpretato da 
Micol ed ha giustamente rac-
colto un caloroso e sentito ap-
plauso da parte del pubblico.
Poi è stata la volta degli allievi 
della classe di Canto: Ginevra 
Mollo, Giorgia Piccinin, Giu-

lia Colombo, Letizia Olginati, 
Marby, Mattia Piperni, Roberta 
De Santis, Valentina Pagnotta, 
Valerie A. H. Olguin, Victoria 
Antonini, che si sono esibiti 
interpretando bellissimi brani 
di importanti cantanti moder-
ni quali Nina Zilli, Giorgia, 
Ermal Meta, Samuele Bersa-
ni, Noemi, Laura Pausini, Le-
vante, Emanuele Aloia, Marco 
Mengoni ed altri.
Come abbiamo già accennato 
l’evento aveva anche lo scopo 
di raccogliere fondi e, grazie 
ad alcuni sponsor, contattati 
da Giulia, Marby, Manuela e 
Saviana, ed alla generosità di-
mostrata da tutto il pubblico 
che ha assistito al concerto sia-
mo felici di confermare che ab-
biamo raccolto, ed interamen-

te devoluto a Rete V.I.O.L.A. 
l’importante cifra di € 1.235,00. 
Tutti noi dell’A. M. Harmo-
nia, con Micol, gli allievi della 
classe di canto, il pubblico e 
gli sponsor siamo orgogliosi 
di contribuire con questa do-
nazione ad aiutare vittime di 
violenza, soprattutto donne e 
bambini.
I costi dell’iniziativa sono stati 
coperti dal 5x1000 ricevuto da 
chi ha indicato l’A. M. Harmo-
nia come beneficiario di questo 
contributo in sede di dichiara-
zione dei redditi.
Vi invitiamo a seguirci sui no-
stri social e sito, stiamo lavo-
rando per proporre anche per 
la primavera ed estate altri in-
teressanti concerti.

A. M. Harmonia

PROGETTO CERNOBYL GESSATE

Aiuto ai profughi Ucraini... e non solo

I
l “Progetto Cernobyl 
Gessate” è una Organiz-
zazione di Volontariato 
che nasce nel 2001 grazie 
all’esperienza di acco-

glienza di quattro famiglie ges-
satesi. Per oltre 20 anni la nostra 
associazione ha ospitato bambi-
ni provenienti dalle aree conta-
minate vicine alla centrale nu-
cleare di Cernobyl, tragicamente 
nota per l’incidente avvenuto il 
26 aprile 1986 e che continua ad 
avere conseguenze negative su-
gli abitanti di quelle zone.
A causa della pandemia e della 
guerra in corso, negli ultimi tre 
anni non abbiamo potuto ospi-

tare i ragazzi provenienti dalle 
aree contaminate. Nonostante 
ciò, la nostra Associazione con-
tinua ad aiutare le famiglie più 
bisognose direttamente nel loro 
Paese, ad esempio finanziando 
Progetti per la cura di chi è più 
fragile e istituendo borse di stu-
dio per ragazzi che desiderano 
continuare gli studi.
Inoltre, con lo scoppio della 
guerra in Ucraina un anno fa, 
anche nel nostro Comune ci si è 
attivati per accogliere quelle per-
sone che scappavano dal proprio 
Paese.
Sono arrivati a Gessate più di 30 
profughi accolti principalmente 

da parenti e da famiglie gessatesi 
che, con grande generosità, han-
no aperto le proprie case.
La nostra Associazione ha rispo-
sto subito all’appello del Comu-
ne dando la propria disponibili-
tà per sostenere le spese di affitto 
e le utenze di un appartamento 
da mettere a disposizione dei 
profughi; per un anno l’apparta-
mento è stato abitato, e continua 
ad esserlo, da due giovani mam-
me con i propri figli, una ragaz-
zina di 11 anni e un bimbo di 5.
Grazie alla Cooperativa dei La-
voratori di p.zza Roma, che ci ha 
affittato un proprio alloggio, ab-
biamo provveduto ad arredarlo, 

fornendolo anche di tutto il ne-
cessario per renderlo accogliente 
ed abitabile.
Purtroppo, come è ben noto, 
la guerra non è ancora finita e 
queste persone hanno ancora bi-
sogno del nostro aiuto e quindi 
continueremo a sostenere chi ha 
bisogno portando avanti il no-
stro Progetto.

Progetto Cernobyl Gessate
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AVIS COMUNALE DI GESSATE

Aspettiamo proprio Te... 
entra a far parte del mondo AVIS

D
onare sangue è un gesto di so-
lidarietà incondizionata che 
può salvare molte persone 
meno fortunate.
Il bisogno di sangue ed emode-

rivati non si ferma mai e per questo è importan-
te dare il proprio contributo periodicamente.
Come puoi diventare donatore: 

Età: compresa tra 18 anni e i 60 anni (per can-
didarsi a diventare donatori di sangue inte-
ro), 65 anni (età massima per proseguire l’at-
tività di donazione per i donatori periodici). 
Peso: più di 50 Kg.

Pulsazioni: comprese tra 50-100 battiti/min 
(anche con frequenza inferiore per chi pratica 
attività sportive).
Pressione arteriosa: tra 110 e 180 mm di mer-
curio (Sistolica o MASSIMA) / tra 60 e 100 
mm di mercurio (Diastolica o MINIMA).
Stato di salute: buono.
Stile di vita: nessun comportamento a ri-
schio.
La donazione di sangue intero
È la forma di donazione più frequente. Per-
mette di prelevare allo stesso tempo tutte le 
componenti del sangue: globuli rossi, globuli 
bianchi, piastrine e plasma.
Durata: circa 5/8 minuti.
La donazione in aferesi
Si effettua per mezzo di un separatore di cel-
lule che permette di prelevare al donatore 
solo quelle componenti del sangue (plasma, 
piastrine, globuli bianchi) utili per terapie 
trasfusionali mirate a specifiche esigenze cli-
niche. La donazione in aferesi ha una dura-
ta superiore alla donazione di sangue intero 

(circa 30-35 min) e richiede al donatore più 
disponibilità. 
Controllo dei valori del proprio sangue pe-
riodico
Il sangue donato è sottoposto ogni volta a 
tutti i controlli di routine da parte del Centro 
Trasfusionale, e gli esiti inviati direttamente 
al donatore.
Se vuoi saperne di più, non perdere altro tem-
po… vieni a trovarci in Piazza della Pace 7, 
la nostra sede è aperta il lunedì dalle 20,45 
alle 21,45 oppure puoi inviarci una mail a  
avisgessate@libero.it

“Una goccia di sangue 
per un mare di speranza...”

Grazie per l’attenzione 
Avis Comunale di Gessate 

Comunale di Gessate

FARMACIA

Chi non si forma si ferma…

O
ggi vi voglio svelare il motto della 
nostra farmacia: “Chi non si forma 
si ferma!”.
Nel retro della nostra farmacia, 
parliamo continuamente di corsi 

di aggiornamento, università e master. Ci con-
frontiamo su quello che nelle nostre ore libere 
studiamo e apprendiamo affinché tra tutti noi 
ci sia sempre un passaggio di conoscenze tra-
sversali. 
Irad e Daniele frequentano ancora l’università 
e mentre sistemano le scorte di magazzino e 
rispondono al telefono, ci raccontano di quello 
che studiano con tutto l’entusiasmo dei vent’an-
ni, quando pensi che ogni nuova scoperta ti 
aiuterà a conquistare il mondo. Sono brillanti 

studenti curiosi ed empatici, e ci riempiono di 
domande a cui noi cerchiamo sempre di dare la 
risposta migliore. 
Forse, quando hanno cominciato a lavorare 
con noi, non si aspettavano che di domande e 
di curiosità ne avessimo moltissime anche noi; 
perché più diventi grande e più studi, più ti ren-
di conto che non puoi fermarti ed è necessario 
continuare a formarsi perché le scoperte scien-
tifiche, le cure e la medicina sono in continua 
evoluzione. 
Vogliamo più di ogni altra cosa essere un pun-
to di riferimento per i nostri clienti, cercando di 
rispondere ad ogni domanda ed esigenza: per 
questo è necessario un costante e attento aggior-
namento.

Un tema a cui teniamo in maniera particolare 
è l’oncologia e per questo ho frequentato una 
scuola di alta formazione “Farmacia Oncologi-
ca” indirizzata proprio ai farmacisti. È stato un 
percorso di formazione duro ma che mi ha dato 
la forza, oltre alle conoscenze, di supportare in 
diversi ambiti chi sta vivendo un momento così 
difficile e delicato. La nostra farmacia è infatti 
certificata come Farmacia Oncologica.
Il nostro impegno nell’oncologia non è fatto di 
sole parole ma anche di pratica con l’organiz-
zazione di giornate di prevenzione insieme alla 
Lega Italiana Lotta ai Tumori (LILT). Gli scree-
ning dermatologici, ginecologici e le visite seno-
logiche, sono molto richiesti e supportiamo la 
LILT nel proporlo affinché sempre più persone 
possano usufruirne. Sappiamo bene quanto la 
diagnosi di malattia in stadio precoce possa fare 
la differenza!
Quotidianamente nel nostro “retrobottega” 
continuano i nostri confronti, ma oltre a quelli 
medico-scientifici, ci sono anche quelli... belli… 
quelli che ci fanno sorridere e ci incuriosisco-
no... e sono quelli di Nadia. 
Anche lei si aggiorna costantemente e ha appe-
na terminato un meraviglioso corso di “make 
up artist” per insegnarci come far risaltare tut-
te le nostre qualità per essere sempre più belle: 
stiamo organizzando giornate ad hoc in farma-
cia, dove si terranno delle lezioni di trucco per 
tutte voi, per farvi sentire in armonia con voi 
stesse. “La bellezza salverà il mondo”.

dott.ssa Erika Incurato



APRILE 2023 17IL LETTORE CONSIGLIA

Il 21 marzo si celebra 
la “Giornata della 
Memoria e dell’Impe-
gno in ricordo delle 
vittime delle mafie”. 

Dal 1996 tutte le città del 
nostro Paese si riuniscono 
il primo giorno di prima-
vera, in segno di speranza 
e rinascita, in un grande 
abbraccio per ricordare 
le vittime innocenti delle 
mafie. L’impegno di tutti 
è quello di costruire una 
memoria comune partendo 
dalle persone, dai loro nomi 
e cognomi, dalle storie del-
le vittime delle stragi, del 
terrorismo e del dovere, da 
chi ha combattuto le mafie a 
viso scoperto e non si è fatto 
intimidire dalle minacce e 
dai ricatti. Tra le vittime non 

ci sono solo persone che tut-
ti ricordano come, solo per 
citarne alcuni, Placido Riz-
zotto, Piersanti Mattarella e 
i giudici Giovanni Falcone 
e Paolo Borsellino ma, so-
prattutto, persone comuni, 
vittime indirette che si sono 
trovate accidentalmente nel- 
la traiettoria di pallottole o 
sono state colpite da esplo-
sivi diretti ad altri.

“Francesca” di Felice Ca-
vallaro (Solferino editore) è 
la storia di Francesca Mor-
villo, figlia e sorella di ma-
gistrati, moglie di Giovanni 
Falcone e magistrato a sua 
volta. La sua vita si intrec-
cia con quella del giudice 
antimafia nella stagione più 
difficile del conflitto tra lo 

Stato e Cosa Nostra. Ci sono 
l’amore e l’intesa. L’impe-
gno e il sacrificio in un Pa-
ese in tempo di guerra. Ci 
sono gli amici e i nemici, le 
battaglie e i processi, la vita 
quotidiana e una parte im-
portante della nostra storia, 
interrotta improvvisamente 
quel tragico giorno di mag-

gio del 1992, oscurato dalla 
strage di Capaci. Dopo l’e-
splosione a Capaci France-
sca sembra ancora in vita. 
I suoi occhi si aprono per 
l’ultimo istante. Il tempo 
di sussurrare poche parole: 
«Dov’è Giovanni?».

“Storie di vittime innocenti 
di mafia” di Valeria Scaffet-
ta (Becco Giallo). Cristina, 
Matteo, Marco, Mariangela, 
Antonio, Annalisa, Claudio 
sono alcuni dei protagonisti 
di questo libro, 16 giovani 
vite spezzate dalla violenza 
delle mafie. Innocenti, ap-
partenenti a famiglie senza 
alcun legame con organiz-
zazioni criminali, vittime di 
una furia omicida che non 
sempre hanno trovato giu-

stizia. Grazie alla memoria 
di genitori, fratelli e sorelle, 
amici, associazioni a loro 
dedicate, questo libro ne 
ricostruisce le vicende affin-
ché le loro vite non vengano 
mai dimenticate e diventino 
tasselli della lotta per la le-
galità, contro tutte le mafie.

A.B.

Rubrica

AVVISO PUBBLICO: anche il Comune di Gessate aderisce
Con Delibera di Giunta del 22 febbraio 2023, il Comune di Gessate ha aderito ad AVVISO PUBBLICO, 

una rete di Enti Locali che concretamente si impegnano per promuovere la cultura della legalità 
e della cittadinanza responsabile, contro le mafie.

Per conoscere l’associazione è possibile visitare il sito www.avvisopubblico.it
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Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile:
Pace, Giustizia e Istituzioni solide
Partnership per gli obiettivi

Eccoci! Siamo tornati da 
voi per affrontare insie-
me gli ultimi due punti 
dell’agenda 2030.
L’agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile è un “pro-
gramma d’azione per le persone, il 
pianeta e la prosperità” sottoscrit-
to da 193 Paesi membri dell’ONU.
L’obiettivo è quello di portare il 
mondo verso una strada votata 
alla sostenibilità con il contributo 
di tutti, entro il 2030.
In questo ultimo articolo dedi-
cato all’Agenda 2030, parliamo 
di due temi molto attuali e che 
ci vedono coinvolti da vicino: la 
pace e la cooperazione per il rag-
giungimento degli obiettivi.

PACE, GIUSTIZIA 
E ISTITUZIONI SOLIDE
Promuovere società pacifiche e 
inclusive e costruire Istituzioni re-
sponsabili ed efficaci.
Questo ciò che si vorrebbe migliorare
Fatti e cifre:
• Corruzione, concussione, furto 

ed evasione fiscale costano ai Paesi 
in via di sviluppo circa 1,26 mila 
miliardi di dollari l’anno; questa 
somma di denaro potrebbe essere 
usata per sollevare coloro che vi-
vono con meno di 1,25 dollari al 
giorno al di sopra di tale soglia per 
almeno sei anni
• La percentuale di bambini che 
lasciano la scuola primaria nei 
Paesi colpiti da conflitti ha rag-
giunto il 50% nel 2011, compren-
dendo 28,5 milioni di bambini; 
ciò dimostra l’impatto che le so-
cietà instabili hanno su uno dei 
principali obiettivi inseriti nell’a-

genda del 2015: l’istruzione
• Lo stato di diritto e lo svilup-
po sono caratterizzati da una 
significativa interrelazione e si 
rafforzano a vicenda, rendendo 
tale compresenza necessaria per 
lo sviluppo sostenibile a livello 
nazionale ed internazionale.

PARTNERSHIP 
PER GLI OBIETTIVI
L’obiettivo è quello di costrui-
re collaborazioni inclusive, con 
obiettivi condivisi che al centro 
abbiano la salute delle persone e 
il benessere del pianeta.

I settori impattati sono soprat-
tutto quello dell’energia soste-
nibile, delle infrastrutture, dei 
trasporti oltre che quello della 
comunicazione.
Sentite questi temi anche vo-
stri? Vorreste che si affrontas-
sero nel giornale temi dedicati 
alla sostenibilità, ai consumi e 
al futuro del nostro pianeta?
Quale argomento è, per te, di 
maggiore interesse?
Scrivi alla redazione e, se vuoi, 
contribuisci attivamente con un 
tuo scritto!

Fabiana Putzolu

ASSOCIAZIONE G.A.S. “NON DI SOLO PANE” ZONA EST MILANO

Fai parte di un G.A.S.? Ma che cos’è un G.A.S.?

I gruppi di acquisto solidale, detti 
appunto G.A.S., sono gruppi di cit-
tadini che si incontrano e si organiz-
zano per acquistare insieme prodot-
ti alimentari o di uso comune.

L’acquisto avviene secondo il principio del-
la solidarietà, che porta a preferire produt-
tori piccoli e locali, rispettosi dell’ambiente 
e del lavoro delle persone, produttori che 
fanno spesso fatica a trovare un mercato 
nonostante la bontà dei loro prodotti.
Privilegiare la scelta di prodotti biologici 
provenienti appunto da piccoli produttori, 
preferibilmente locali, dà la possibilità di 
conoscerli direttamente e di ridurre l’inqui-
namento e lo spreco di energia derivante 
dal trasporto delle merci.
Nella nostra zona, da oltre 15 anni, esiste 
il gruppo di acquisto solidale “Non di solo 
pane - Est Milano” nato su iniziativa di al-
cune famiglie del territorio che hanno de-
ciso di incontrarsi e di riflettere sui propri 
consumi e sulla propria spesa, nell’ottica di 
diventare sempre più consumatori critici.
Alla base della scelta di organizzarsi in 

gruppo di acquisto solidale c’è la consape-
volezza che occorre ripensare ai nostri con-
sumi e più in generale alle nostre scelte in 
campo economico. 
Essere un Gas significa quindi scegliere di 
acquistare prodotti con un’impronta am-

bientale, sociale ed etica più sostenibile, fa-
cendo entrare in dispensa prodotti buoni e 
“puliti”, densi di storie, sapori, nutrimento 
e profumi. Significa inoltre dare valore alle 
relazioni umane, ritrovando fiducia nelle 
relazioni con i produttori e un’armonia con 
l’ambiente. È un modo per sostenere un 
nuovo modello di sviluppo nella direzione 
della equità e della sostenibilità, semplice-
mente… facendo la spesa!
Il nostro G.A.S., che si è costituito in As-
sociazione nel 2016, è composto da soci 
di Gessate, Masate, Basiano, Inzago e altri 
paesi limitrofi; le riunioni si tengono una 
volta al mese e gli ordini vengono raccolti 
online da un “referente di prodotto”.
In Martesana esistono parecchi gruppi di 
acquisto solidali che si sono organizzati in 
rete in modo da scambiarsi informazioni, 
realizzare e sostenere progetti comuni, dif-
fondere la cultura del consumo critico.

Irene Ambrosoni
Associazione G.A.S. 

“Non di solo pane” Zona Est Milano
e-mail: info.nondisolopane@gmail.com
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L
o abbiamo ribadito più 
volte su queste pagine e 
nei nostri interventi du-
rante le sedute consiliari: 
per noi amministrare il 

territorio significa anche saper fare 
rete e avere uno sguardo che si spin-
ga più in là dei confini del nostro 
Comune. Ciò che ci accade intorno 
ha un impatto sulla nostra realtà ed 
è giusto che, nei modi e nei tempi 
corretti, come amministrazione si 
agisca anche su materie a prima vi-
sta non inerenti a Gessate ma che di 
fatto ci riguardano eccome.
Per questo nel Consiglio Comuna-

le del 13 Marzo, che per chi scrive 
deve ancora arrivare ma che sarà 
già avvenuto quando questo nu-
mero del Dialogo sarà nelle vostre 
case, abbiamo deciso di portare alla 
pubblica attenzione la questione 
dell’Unità Operativa di Psichiatria 
dell’ospedale di Melzo.
Nel settembre 2021, il reparto di 
psichiatria dell’ospedale di Melzo a 
cui afferiscono i residenti di 24 co-
muni, tra cui Gessate, è stato chiuso 
su decisione di ASST Melegnano 
Martesana, riducendo il presidio 
da 20 a soli due specialisti presenti 
presso il CPS di Gorgonzola. L’u-

nica Unità Operativa di Psichiatria 
attualmente attiva nell’ASST è sita 
presso l’Ospedale di Vizzolo Preda-
bissi. Questo costituirebbe un gra-
ve disservizio anche in condizioni 
normali, ma risulta ancora più pro-
blematico alla luce delle importanti 
ripercussioni sulla salute mentale 
della popolazione generale dovute 
alla pandemia, a livello tanto globa-
le quanto locale.
Con la nostra mozione indichia-
mo come prioritaria la rapida ri-
apertura dell’Unità Operativa di 
Psichiatria dell’ospedale di Melzo 
chiedendo alle autorità competen-

Gruppo Consiliare GESSATE BENE COMUNE

Uno sguardo fuori dal comune

ti la previsione di adeguate risorse 
finanziarie per garantire la qualità 
dell’intervento di tutela e cura della 
salute mentale.
Come noi, anche molti altri Comu-
ni dell’area della Martesana si sono 
mossi in tal senso. Ci auguriamo 
che la situazione possa vedere una 
risoluzione positiva quanto prima.

L
a villa Lattuada è un 
edificio risalente al 1870 
che servì inizialmente 
da abitazione, ma che 
fu successivamente do-

nato dai proprietari al Comune e 
destinato ad asilo per bambini dai 
3 ai 6 anni.
L’asilo fu poi trasferito in un terre-
no limitrofo e le ultime ad aver abi-
tato l’immobile sono state una co-
munità di suore. Da parecchi anni 
è abbandonato e poiché si tratta di 
un edificio spazioso e di pregio, tra 
l’altro situato in una zona centra-
le del paese, dall’inizio del nostro 

mandato abbiamo fatto presente 
alla maggioranza la necessità di 
sistemarlo per renderlo utilizzabile 
dalla nostra comunità.
Con i suoi tempi, l’amministrazio-
ne comunale si è mossa e l’idea ini-
ziale era di spostare nell’edificio la 
biblioteca, iniziativa lasciata poi ca-
dere in quanto la struttura non ha 
superato l’esame di staticità.
In sostanza secondo le verifiche 
è stato stabilito che non avrebbe 
sopportato il carico che una biblio-
teca porta con sé. A questo punto 
abbiamo nuovamente interpella-
to la maggioranza proponendo di 

ristrutturare comunque la villa in 
modo da poterla mettere a disposi-
zione delle numerose associazioni 
attive sul nostro territorio, creando 
nel contempo un centro cultura-
le che a Gessate manca. Viceversa 
l’amministrazione comunale ha re-
centemente dichiarato di voler uti-
lizzare la struttura frazionandola in 
alloggi privati. Noi non siamo d’ac-
cordo in quanto riteniamo che il 
beneficio derivante dal suo utilizzo 
non debba andare a favore di po-
chi, ma che questa sia un’occasione 
da non perdere anche per favorire 
l’aggregazione tra la cittadinanza 

Gruppo Consiliare CENTRODESTRA PER GESSATE

Quale futuro per villa Lattuada?

creando finalmente quel polo cul-
turale e multi-disciplinare del quale 
il paese necessita. Si parla tanto di 
inclusione, ma se non si sfruttano le 
opportunità già presenti sul territo-
rio al fine di favorire l’integrazione 
delle persone trasferitesi negli anni 
nel nostro paese, questo termine ri-
mane un puro e vuoto slogan.

D
uemila battute non 
bastano per esporre 
in modo esaustivo 
“il non fare” di que-
sta amministrazione. 

Sono trascorsi ormai quattro anni 
dalle elezioni del maggio 2019 ed 
ora non è più possibile accampare 
scuse. In quattro anni si presume 
infatti che la macchina amministra-
tiva sia ormai ben avviata. Invece, 
quotidianamente attraversiamo un 
paese che perde ogni giorno ciò che 
di bello ha da offrire. La Villa Daccò 
rimane preclusa ai cittadini ormai 
da mesi e il bar annesso, dopo anni 

dalla sua chiusura, non ha più visto 
la luce e nemmeno un bando per il 
suo affidamento. L’amministrazione 
si è “sforzata” di posizionare i nuovi 
cestini ma siamo certi di non dover 
essere noi a far notare che qual-
che nuovo cestino non ha risolto e 
non risolve il sistematico problema 
dell’indecoroso accumulo di rifiuti. 
In tema di tutela ambientale l’attua-
le amministrazione contraddice poi 
nei fatti quanto aveva promesso ai 
cittadini visto l’inserimento nel Do-
cumento Unico di Programmazione 
(DUP) della realizzazione di una 
nuova strada per Cascina Gnocco, 

con un tracciato che taglia senza 
ragione alcuna verdi campi. Siamo 
sicuri che questa strada sia necessa-
ria e non siano invece possibili altre 
soluzioni? Forse che quella nuova 
strada in verità sia la premessa per 
una ulteriore espansione edilizia? 
Come minoranza ci impegniamo per 
portare avanti in seno al Consiglio 
Comunale il nostro compito istitu-
zionale nel rispetto di tutti i cittadi-
ni che ci hanno sostenuto. Va detto 
che questa azione purtroppo risulta 
ormai quasi impossibile dato che 
ogni nostra richiesta di accesso agli 
atti viene sistematicamente disatte-

Gruppo Consiliare INSIEME PER GESSATE

Incapacità, malafede o entrambe?

sa. A nulla poi è valso informare di 
questi gravi fatti il Signor Prefetto, 
a tutt’oggi è per noi ancora impossi-
bile visionare gli atti amministrativi 
richiesti ormai da mesi. È dunque 
palese che questa amministrazione 
non ha né strategie né capacità... 
rappresenta l’incarnazione del nul-
la, e se non del nulla, della malafede.




